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Margherita Bologna, la giornalista e divulgatrice scientifi-
ca che ha relazionato alla serata del 21 novembre scorso, si 
dice soddisfatta del numero di ospiti e soprattutto del loro 
coinvolgimento: si è finito con l’andare verso casa a mezza-
notte circa, tanti interventi e domande dal pubblico ci sono 
state.
Effettivamente non è mai facile a San Marino interessare la 
popolazione con tematiche di questo tipo, e quindi l’affluen-
za registrata (circa quaranta persone) è del tutto rispettabile.
Il fatto che però ha lasciati un po’ delusi noi dell’organizzazio-
ne (soprattutto Raniero Forcellini, presidente dell’A.M.S.), 
è che tra queste persone non vi fosse nemmeno un politico 
(ora che il governo si è appena formato!), e nemmeno un 
responsabile amministrativo dell’Igiene Urbana, dell’Azien-
da, dell’ISS ecc.
Questo delude: chi dovrebbe per mestiere, non si interessa, 
mentre lo fanno, eccome, i cittadini semplici.
Personalmennte immagino che chi dovrà nei prossimi tempi 
prendere decisioni riguardo alla gestione dei rifiuti (è di que-
sti giorni la notizia che la regione Emilia Romagna ha chie-
sto l’applicazione degli accordi in materia di rifiuti speciali 
a San Marino entro il 31 dicembre, pena l’interruzione della 
raccolta dei rifiuti), abbia evidentemente la presunzione di 
credere, del tutto stupidamente, di essere sufficientemente 
avveduto e scaltro pur senza partecipare ad appuntamenti 
quali questo.
La realtà è questa: se politici, amministratori, portaborse e 
membri di commissioni varie si informassero, certamente 
capirebbero che i rifiuti sarebbero una risorsa se gestiti 
coscienziosamente.
Saprebbero che l’ipotesi inceneritore è irrealizzabile da 
noi, a meno di importare rifiuti (e quindi camion, gasolio...) 
da tutta l’Emilia Romagna, con quello che ne conseguirebbe 
in termini di emissioni di CO2.
Saprebbero che comuni vi-
stuosi, altro che San Marino, 
applicano sistemi di riciclo 
che si fondano sul porta a 
porta oppure su cassonetti 
a scheda magnetica e pesa 
rifiuti. che in questi comuni 
il riciclato viene pagato bene, 
e questo permette di compri-
mere quasi a zero le tasse.
Saprebbero che oggi vi sono 
macchinari in grado di se-
parare anche i rifiuti in-
differenziati... saprebbero, 
saprebbero: il punto è che 
l’ignoranza suprema è pro-
prio presumere di sapere 
ciò che non si sa! E non c’è 
ignorante più pericooso del 
dilettante allo sbaraglio privo 
dell’umiltà di informarsi da 
chi ha più nozioni di lui. Au-
guri cari “responsabili” della 
gestione dei rifiuti. Che dio, 
non rimane che quello, ve la 
mandi buona!

Nuove tecnologie per gestire i rifiuti
Buona affluenza alla serata organizzata da 
Don Chisciotte e Micologica.
Però nessun politico o personale amministrati-
vo: un segnale di disinteresse?


